
Sabato 16 luglio 2016 |
#quotidiano contro i falsi miti di progresso

nostri utili idioti o anche solo conoscenze 

interessate. 

Sono tantissimi i sacerdoti che non credono 

-

ne, quanto male conteneva. Sono rimasti or-

-

-

-

-

basta a cancellare la santità della Chiesa 

-

abbatterne le torri.

-

solo uomo che sia santo, che conservi quel 

non crollerà.

 di Antonio Benvenuti*
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tesa di santità.

ci credereste a quanti ne abbiamo sul libro 

-

-

-

quella Chiesa non dannata che li aiuta. La 

-

centrarci.

-

-

volta che un credente dimentica il suo cate-

-

idea di Chiesa invece di quello che la Chiesa 

-

ancora cercarla, quella Rocca, quando evi-

quella santità che tanto ci disturba smetterà 

-

venterà invisibile e invivibile.

volta che la Chiesa e il mondo coincidono 

-

lo si cercherà, lo si eviterà con cura.

Nessuno si salva. Tutto diventa nostro, ed 

-

#BERLICCHE IN “NON CREDO”
20: CHE LA CHIESA DEL NEMICO SIA SANTA

b
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Avviso al lettore: i diavoli “cre-

dono in Dio”, e questo in par-

ticolare svolazza un po’ su un 

po’ giù, ma complessivamente 

diretto verso l’alto – verso 

quel cielo di cui ha nostalgia.

 di Giuseppe Brienza

C
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che, allacciamento di rete elettrica, 

-

bliche, urbanistiche e sociali realizzate 

-

-

a un solo anno dalla sua elezione, don Stur-

annullamenti, ricorsi, accuse di illiceità e 

-

-

-

cietà milanese Lahmeyer.

-

-

-

mando i costi in investimenti, e rendendo 

-

-

-

-

tizzazione delle masse, erano obiettivi da 

-

-

-

bibliotecari ecclesiastici italiani, sintetizza 

-

-

-

-

-

-

-

niolo, Giacomo Radini Tedeschi e tanti altri 

a dare un nuovo volto ai cattolici italia-

-

-

-

-

-

amministrative che aveva caratterizzato 

-

-

-

-

-

-

-

Il #prete che portò la luce (elettrica) in Sicilia

che sarebbe diventato modello identi-

-

-

-

-

-

-

la necessità di istituire una commissione 

-

Siemens che aveva inizialmente sostenuto. 

-

-

missioni e la città viene ancora una volta 

-

città si rivelarono vani, anche se la sua au-

torevolezza e stima nella cittadinanza non 

tennero le nuove consultazioni elettorali e, 

-

-

-

-

mentali dei diritti della Chiesa, come inve-

-

-

Dall’estero, svolse nel dopoguerra un’intensa campagna personale nella 

nostra nascente “Prima Repubblica” per il rinnovamento e la moralizzazione 

della vita politica, in opposizione alla nascente “partitocrazia” ed agli “intrec-

ci” fra partiti e industrie di Stato. Il sacerdote e pensatore politico di Caltagiro-

ne condivideva con pochi illuminati pensatori, ecclesiastici e politici di allora 

quella concezione di “Stato di diritto” che, come scrisse, «[…] fu un enorme 

progresso nella struttura etica del potere pubblico, con il tentativo di ancorare 

l’esercizio dell’autorità sul diritto e regolarne l’arbitrio. Riuscire, in questo e 

in tutte le materie della moralizzazione della vita pubblica, non è facile; ma si 

estemporaneo il suo tentativo di creare un fronte unitario in funzione anti-

comunista tra destre e “partito cattolico” a Roma, in occasione delle elezioni 

-

mocrazia Cristiana).
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